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PROPOSTA SULL’ART. 18


Contrariamente a quanto accade oggi in caso di licenziamento senza giusta causa si lascia la scelta al lavoratore:

· di rivolgersi al giudice per chiedere la reintegra nel posto di lavoro (riducendo i tempi del processo);

· di accettare un’indennità economica crescente in rapporto all’anzianità definita per legge o contrattualmente;

· di scegliere la stipula di un Contratto di ricollocazione al lavoro che gli consente di avere un percorso, pagato dall’azienda, di ricollocazione in un altro lavoro e, fino alla nuova occupazione, un’indennità di disoccupazione fino a 3 anni.

Commento: 

Si  rende meno traumatico il licenziamento individuale senza giusta causa ottenendo alcuni risultati:

· ridurre drasticamente le cause di lavoro per questo tipo di contenzioso (che per altro sono poco più di mille all'anno);

· consentire al lavoratore di scegliere un indennizzo certo e non deciso dopo anni dal giudice oppure, in alternativa, un percorso mirato di ricollocazione. 

In questo modo si consente anche di sottrarre al contenzioso il 90% delle cause che anche oggi si chiudono con una transazione economica ma dopo anni di contenzioso legale. Inoltre si da anche alle imprese la possibilità di sapere prima i costi di un licenziamento di questo tipo e se sarà alto potrà costituire un ulteriore disincentivo ad approfittarne;

· di dare la possibilità al lavoratore e alle imprese di investire comunque su quel lavoratore dando un contributo al suo reinserimento senza scaricare tutta la responsabilità sulla collettività;

· si uniscono le principali idee in campo sull’argomento misurandone la capacità risolutiva, assieme, senza utilizzarle una contro l’altra. Si può anche proporre una verifica fra 5 anni dell’efficacia di un simile sistema.
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